
 

Roma, 29 ottobre 2025 
Centro Internazionale Studi Famiglia – CISF 
(Francesco Belletti, direttore Cisf) 
 
Audizione presso la Commissione Lavoro della Camera dei deputati sulle 
abbinate proposte di legge nn. 2, 323, 506, 609, 802, 1107, 1250, 1904, 1925, 
2208 e 2228, di modiϔica del Testo Unico in materia di sostegno e tutela della 
maternità e paternità di cui al Dlgs 151/2001 
 
Ill.mo Presidente, onorevoli Commissari,  
vorrei innanzitutto porgere un sentito ringraziamento per aver convocato il Centro 
Internazionale Studi Famiglia ad intervenire su un tema cosı̀ importante per le famiglie italiane 
e cosı̀ strettamente collegato a quello della natalità. Si tratta di una preziosa prassi di dialogo 
tra istituzioni, processi di formazione delle leggi e soggetti della società civile, cui contribuiamo 
volentieri. 
Il Cisf è un ente di ricerca e di promozione culturale autonomo che da 50 anni rappresenta un 
riferimento nazionale per gli studi e le ricerche sulla famiglia, proponendo ricerche, realizzando 
progetti e attività culturali che osservano l’evoluzione della famiglia in Italia. Dai primi anni 
Novanta pubblica periodicamente Rapporti di Ricerca sulla famiglia in Italia, con gruppi di 
ricerca multidisciplinari, con l’obiettivo di leggere i cambiamenti della famiglia e della società, 
e le loro interazioni.  
In questo contesto il rapporto famiglia e lavoro è sicuramente cruciale, soprattutto rispetto alla 
difϐicile conciliazione tra queste due sfere di vita, soprattutto alla nascita dei ϐigli, ma anche nei 
loro primi anni di vita. Per questo riteniamo sicuramente prezioso il lavoro della commissione 
e le diverse proposte di legge oggetto della presente indagine conoscitiva, che intervengono sul 
tema dei congedi parentali. Vista l’ampiezza dei temi e la ristrettezza dei tempi, proponiamo qui 
un contributo incentrato soprattutto alla selezione delle priorità di intervento, anche in 
considerazione della necessaria limitatezza delle risorse ϐinanziare per sostenere tutti i 
possibili provvedimenti.  
 

1. Maggiore remunerazione delle interruzioni lavorative per i compiti 
genitoriali  
 

Un fattore che rende problematica la nascita del ϐiglio è il suo costo, inteso sia come costi vivi 
da sostenere (645 euro al mese, stima Neodemos 2023), sia come mancate entrate, per le 
interruzioni lavorative che interessano entrambi i genitori – molto più le madri rispetto ai padri 
(dal XXIV Rapporto annuale INPS il 63% delle madri ha usufruito almeno una volta del congedo, 
mentre solamente l’8,33% dei padri ne ha usufruito almeno una volta: questa disparità è una 
componente cruciale della “child penalty”, poiché attribuisce alle madri gran parte dell’onere 
della cura, con conseguenze inevitabili su carriera e reddito). 
Cosı̀, per i periodi di congedo obbligatori e facoltativi (maternità, paternità, parentali/ 
genitoriali), è certamente utile (e prioritario) innalzare il più possibile le indennità previste, 
nelle diverse misure di sostegno oggi previste (dall’80% al 100% per quanto riguarda il 
trattamento del congedo di maternità; dal 30% all’80% per il congedo parentale, consolidando 
la direzione presa dall’ultima Finanziaria, che ha già elevato l’indennità del congedo all’80% nei 
primi tre mesi richiesti).   
 
 



 

2. Prolungamento dei periodi/età di riferimento delle agevolazioni 
 

In analogia al punto precedente, è auspicabile un prolungamento della durata del periodi in cui 
i genitori possono assentarsi dal lavoro per esigenze di cura dei ϐigli – sia come numero di 
giorni/settimane disponibili, sia come prolungamento dell’età del ϐiglio in cui queste giornate 
sono disponibili (dato che il carico educativo/di cura dei genitori verso i ϐigli non si esaurisce 
entro i primi anni di vita, pertanto non si può che guardare con favore alla nuova Finanziaria, 
che ha esteso i congedi dai 12 ai 14 anni di vita dei ϐigli in caso di malattia).  
 

3. Maggior coinvolgimento della ϐigura paterna (senza esasperare vincoli 
normativi) 

 
L’utilità di una maggiore presenza/condivisione dei padri per la cura dei ϐigli è ampiamente 
riconosciuta (non solo in Italia) come elemento cruciale per migliorare la qualità della cura, 
favorire maggiore parità di genere, promuovere una maggiore propensione alla natalità.  Oltre 
ad un prolungamento del congedo di paternità obbligatorio alla nascita del ϐiglio (ad oggi 10 
giorni, adattamento ai requisiti minimi individuati dell’Unione Europea, con un tasso di utilizzo, 
lo si osserva dai dati Inps, più alto tra i padri che hanno un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e un reddito medio-alto, dato che mostra l’urgenza di garantire 
l’universalità delle disposizioni anche a forme diverse di lavoro, cfr. punto successivo). 
Sarebbe inoltre opportuno consentire ulteriori periodi di congedi parentali, che devono essere 
però riservati ai padri, mantenendo una certa elasticità rispetto alle scelte.  
 

4. Uguaglianza di opportunità per le diverse forme di lavoro (non 
sommare svantaggio a svantaggio, per le condizioni di lavoro meno 
stabile) 

 
Particolarmente rilevante è l’attenzione e rendere accessibili i beneϐici previsti per tutte le 
diverse forme di lavoro dei genitori, per non penalizzare le forme non coperte dal rapporto di 
lavoro dipendente a tempo indeterminato. Liberi professionisti, lavoratori a domicilio, pubblico 
impiego. 
 

5. Promuovere forme di ϐlessibilità lavorativa/soluzioni di welfare 
aziendale 

 
Appare utile introdurre misure di ϐlessibilità dell’orario di lavoro, promuovendo sia il lavoro 
agile, sia riduzioni temporanee dell’orario di lavoro (part time a termine), sia ϐlessibilità 
lavorative di coppia. In questo caso sarebbe auspicabile e necessaria anche una fase 
sperimentale, con un monitoraggio attento, per offrire solidi elementi valutativi in vista di una 
possibile messa a sistema di tali modalità di ϐlessibilità lavorativa.   
Sempre in ambito aziendale, meritano incentivi misure di welfare aziendale integrativo (a livello 
di contrattazione nazionale, categoriale, di secondo livello) di diretto sostegno alla genitorialità 
(nidi aziendali, voucher per prestazioni di cura socio-sanitaria, ecc.). Potrebbero essere utili 
sistemi di consulenza e certiϐicazione “family friendly”, in cui le aziende possono essere 
accompagnate e certiϐicate come contesti in cui i modelli organizzativi sostengono le madri e i 
padri nel work-life balance. Anche il sostegno diretto alle PMI è fondamentale, soprattutto per 
non appesantire la loro gestione economica nell’erogazione anticipata delle indennità (da 
afϐidare all’INPS), vista la forte presenza nel tessuto aziendale italiano di tali realtà, a differenza 
di molti altri Paesi europei. 



 

 
6.Diminuire il più possibile il costo per le famiglie dei servizi di cura per la 
prima infanzia (tendere alla gratuità, in analogia al sistema formativo 
dell’obbligo) 
 
La difϐicile attuazione del progetto nidi del PNRR (da 264.000 a 150.000 nuovi posti, comunque 
un risultato non marginale, se implementato nella sua interezza) conferma che non basta 
coprire il costo di impianto di una nuova struttura, ma il punto critico è la sua gestione ordinaria 
annuale (come gli enti locali hanno spesso denunciato). EƱ  fondamentale abbattere 
drasticamente rendere il costo dei servizi di cura della prima infanzia, tendendo ad una generale 
gratuità (soprattutto per i servizi di asilo nido).  
Per questo è necessario che, magari in modo progressivo, i costi di gestione siano sostenuti in 
misura rilevante a livello nazionale: a fronte di un costo annuo di gestione medio/standard di 
6.760 Euro all’anno, sarebbe auspicabile ipotizzare un voucher nazionale per ogni nato pari ad 
almeno il 50% - eventualmente progressivamente riducibile con ISEE superiore ad una certa 
soglia – si suggerisce 40.000 Euro. In caso di mancato utilizzato del servizio di asilo nido, tale 
voucher potrebbe essere destinato all’acquisto di altre prestazioni di cura. Anche in questo caso 
un  attento monitoraggio e tempestiva valutazione della misura potrebbe confermarne la 
validità, stabilizzandola, o suggerire le opportune modiϐiche. 
 
 
 
 


